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Cos’è innovazione?
Cos’è servizi, consulenza?

Innovazione
a. Attuazione di un prodotto (bene o 

servizio) nuovo o 
significativamente migliorato o di 
un processo o di un metodo di 
commercializzazione o di un 
metodo organizzativo relativo alla 
gestione economico/finanziaria, 
dell’ambiente di lavoro o delle 
relazioni esterne  (SCAR 2012)

b. “produrre, assimilare e sfruttare 
con successo le novità nei settori 
economico e sociali”. L’innovazione 
è molto più che l’applicazione 
riuscita dei risultati della ricerca. 
(Commissione CE COM (2003) 112)

Servizi/consulenza
a. Servizio di aiuto specialistico

…..Chi eroga la consulenza è in
grado di offrire al cliente sia
informazioni sia competenza
progettuale e analitica (Satta,Hoffman
2000)

b. Interventi che portano il
divulgatore a diretto contatto con
l’imprenditore agricolo per fornire
consigli e/o soluzioni a problemi
tecnici, economici e organizzativi
(Vagnozzi 1998)

c. Servizio di diffusione della 
conoscenza al settore rurale 
prodotta dalla ricerca per 
migliorare la vita degli agricoltori 
(Kristin Davis 2009)



E’ utile per lo sviluppo di un impresa
o di un territorio?

….ma l’agricoltura ha bisogno 
di servizi?

…. ma le innovazioni non si 
diffondono anche da sole?

Se un investimento conviene 
tutti lo capiscono !

L’agricoltura è sempre stata 
presidio del territorio !

luoghi comuni o fatti concreti?

I fatti parlano da soli:

Nel 2010 il 48% delle imprese del 
campione RICA sono state al di sotto di 
una redditività soddisfacente (in grado 
cioè di remunerare i fattori di 
produzione a prezzi medi di mercato) 
percentuale che sale ad oltre il 60% al 
netto degli aiuti comunitari.

Il capitale umano impiegato in 
agricoltura è per il 50% al di sopra dei 45 
anni, percentuale che sale al 56% per i 
lavoratori indipendenti, rispetto al 40% 
del totale dell’economia.

…………………………………………………..
…………………………………………………..



Una questione di fondo

Intervento pubblico                 Servizi alle imprese 

E’ ancora sostenibile?
Si, nella misura in cui le politiche richiedono alle imprese 
una specifica evoluzione e alcune funzioni di interesse 

generale*

* Diversi autori stranieri condividono questa impostazione: Cees Lewis e Laurens Klerx
(Olanda Wagheningen), P. Labarthe (Francia, INRA), W. Rivera (USA)



Politiche agricole europee 2014‐2020:
rinnovato interesse per la ricerca e l’innovazione

Basi giuridiche

Strategia Europa 2020 (intelligente, sostenibile, inclusiva)
Regolamenti di riforma della PAC (I e II pilastro)
Budget aggiuntivo per la ricerca agricola nel Bilancio europeo
Iniziativa “Unione per l’innovazione” (European Innovation Partnership 
per la produttività e la sostenibilità in agricoltura)



Politiche agricole europee 2014‐2020: cosa è previsto.
Ultimi documenti diffusi: 
Bozza di linee guida sulla programmazione dell’innovazione e l’implementazione 
dell’EIP (febbraio 2013), fiche su formazione, informazione, consulenza (maggio 
2013)
Elementi salienti:
Reg. sviluppo rurale
Art. 5 
1° priorità dello sviluppo rurale: promozione del trasferimento della conoscenza 
e dell’innovazione con due focus

‐ promuovere l’innovazione e la conoscenza di base
‐ potenziamento del collegamento fra agricoltura/foreste e ricerca e 
innovazione

Art. 9.1 (contenuti dei PSR)
Il tema dell’innovazione va richiamato nell’analisi, nella strategia e nei contenuti



Politiche agricole europee 2014‐2020: cosa è previsto (2)
Il Farm Advisory System (art. 16) è confermato e potenziato:
nei contenuti (ambiente, cambiamenti climatici, condizionalità, piccole 
imprese, rendimento globale)
negli utenti (imprenditori agricoli, imprenditori forestali, piccole e medie 
imprese, gestori del territorio).
I beneficiari tornano ad essere i soggetti erogatori.
E’ finanziata la formazione dei tecnici

Le attività di formazione, informazione e trasferimento (art. 15) possono essere 
attuate con modalità e strumenti molteplici (workshop, stage, prove 
dimostrative, scambi sulla gestione aziendale, visite aziendali)

Adeguata qualificazione e risorse umane e strumentali idonee per i soggetti 
erogatori  



Politiche agricole europee 2014‐2020: cosa è previsto (3)
European Innovation Partnership
Obiettivi :
 Promuovere un settore agricolo efficiente, produttivo e a basso impatto,
 Contribuire a fornire una costante fornitura di alimenti, mangimi e 

biomateriali,
 Promuovere processi che preservano l’ambiente e adattano e mitigano il 

clima,
 Costruire rapporti fra ricerca, conoscenza,  tecnologia e imprese e servizi di 

consulenza

Strumenti attuativi dell’EIP:
• Gruppi Operativi

• Rete europea 



Il Gruppo 0perativo 

• Modellomultiattoriale: tutti i soggetti rilevanti, ma aperto.

• Approccio bottom‐up

• Interattivo: oltre il modello lineare

• Orientato a creare legami (di progetto) tra mondo della ricerca e
imprenditoriale

• Sviluppare le capacità innovative: demand‐oriented research; adattamento e
innovatività imprenditoriale.

• Razionalizzare l’innovazione: possibile interregionalità e transnazionalità

• Innovation broker: funzioni d’intermediazione; dentro o fuori il GO
(Howells, 2006)



Gli attori del EIP
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EIP e Horizon 2020
• I GOs partecipano ai Progetti di ricerca

• I GOs partecipano ai Thematic networks (e possibili subnetworks):

• Temi specifici: evitare duplicazioni e facilitare lo scambio di conoscenza.

• Oggettivo: Comparto/Settore

• Soggettivo, e.g. crop rotation, certain farming practices, energy, eco‐
system services, social services, biobased products, short chains.

• Territoriale.

• Non solo ricerca:
• Mappare, mettere a sistema lo stato dell’arte della ricerca scientifica e
individuare best practices.

• Sviluppare strumenti di discussione, scambio e disseminazione di
conoscenza: end‐user material.



Questioni aperte
 Governance

 Rete Nazionale per l’Innovazione 2014‐2020 (quale ruolo per la Rete dei
Servizi; quali funzioni?)

 Animazione (numerosità soggetti anche poco inclini all’aggregazione)
 Indirizzi: soggetti, selezione, temi, premialità/priorità, business plan,

dimensioni finanziarie, azioni di disseminazione, progetti pilota, ammissibilità,
controlli, … altro?

 Interregionalità e transnazionalità dei GOs
 Delivery

 Bandimulti‐misura (Pacchetti ?)
 Partenariati: personalità giuridica o singoli beneficiari?
 Rapporto con Horizon 2020 (demarcazione fondi; Accesso ai Thematic N.)
 Competenze formatori e consulenti
 Anticipi
 Sistema di Monitoraggio (temi, partenariati, azioni, …): info/dati quantitativi,

qualitativi, relazionali, descrittivi.
 Valutazione (ex‐ante; during the programme (quale?); ex‐post).



Grazie per l’attenzione


